
Da ricordare

ore 19,30: “Lectio Divina”, leggiamo insieme le 

Letture della Messa della Domenica. 

sono invitati tutti, in particolare i Lettori e i Catechisti 

Ricordiamo l’orario estivo della basilica 
in corso durante l’ora legale. 

Giorno di astinenza dalle carni 

ore 18,00: Via Crucis 

Dalle ore 17,30 alle ore 19,00 un sacerdote è 

disponibile per le CONFESSIONI 

ore 18,00: Corso per fidanzati 

Dal 14 marzo al 15 aprile 

la BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE. 

Apertura della basilica 

7,00 - 12,45  e  15,30 - 19,45 (festivo - apertura alle 7,30)  

Orario Sante Messe 

Feriale: 7,30 - 11,00 - 19,00 

Festivo: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 19,00 

Orario dell’esposizione del SS. Sacramento 

Feriale: 9,30 - 11,00  e 17,30 - 19,00 

Festivo: 17,30 - 19,00 

Rosario e Vespro: 18,10 

Riprende l’afflusso dei gruppi di pellegrini. 

E’ consigliabile non arrivare all’ultimo momento alla 

Santa Messa - soprattutto per chi ha problemi di 

rimanere in piedi. 

A noi certo, Signore Gesù,  

non manca la luce;  

le nostre case son piene di lampade,  

le vie del progresso illuminano e tentano  

e quelle del successo  

offrono suggestioni che abbagliano.  

Perché allora non siamo felici?  

Maestri di pensiero ci dicono  

di poter fare a meno di Te,  

ma lo sguardo non brilla. 

Persino il cuore dei giovani è spento;  

solo tra bimbi innocenti  

rifulgono sguardi di luce. 

Anche nella tua Chiesa troppe lampade,  

su alti tubi, poco illuminano  

e talvolta niente riscaldano. 

Signore Gesù, Ti chiediamo: 

liberaci dalla tentazione di essere fari,  

aiutaci ad essere solo piccola fiamma,  

fiamma viva che illumina, riscalda  

e incendia chi cerca  

in semplicità  

la Luce vera.  

Che io veda,  

Signore  

Gesù!  

Che io  

Ti veda! 
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Dal Vangelo di  Giovanni 

(9, 1-41) 
 

In quel tempo, Gesù passando 

vide un uomo cieco dalla 

nascita; sputò per terra, fece 

del fango con la saliva, 

spalmò il fango sugli occhi 

del cieco e gli disse: «Va’ a 

lavarti nella piscina di Sìloe», 

che significa “Inviato”. 

Quegli andò, si lavò  

e tornò che ci vedeva.  

Allora i vicini e quelli che lo 

avevano visto prima, perché 

era un mendicante, dicevano: 

«Non è lui quello che stava 

seduto a chiedere 

l’elemosina?».  

Alcuni dicevano: «È lui»;  

  altri dicevano: «No, ma è 

uno che gli    assomiglia».  

Ed egli diceva: «Sono io!». 

 

3 aprile 2011 

IV. Domenica di QUARESIMA 

“Laetare” 



IV DOMENICA DI QUARESIMA 

 

La “domenica del cieco nato” presenta Cristo come luce del mondo. 

Il Vangelo interpella ciascuno di noi: “Tu, credi nel Figlio 

dell’uomo?”. “Credo, Signore!” (Gv 9,35.38), afferma con gioia il 

cieco nato, facendosi voce di ogni credente. Il miracolo della 

guarigione è il segno che Cristo, insieme alla vista, vuole aprire il 

nostro sguardo interiore, perché la nostra fede diventi sempre più 

profonda e possiamo riconoscere in Lui l’unico nostro Salvatore. 

Egli illumina tutte le oscurità della vita e porta l’uomo a vivere da 

“figlio della luce”. 

 (Messaggio per la Quaresima 2011, di Benedetto XVI) 

 

 

MEDITAZIONE 
 

Nel cammino della 

quaresima oggi brilla una 

luce particolare: essa 

c’invita a incontrarci più 

profondamente con il 

Signore Gesù. Il cieco ha 

compiuto un itinerario 

dalle tenebre alla luce della fede in Gesù, in colui che gli parla, che 

gli sta davanti. Credere che qualcuno gli ha dato la vista non è poi 

tanto difficile. Trovarsi in una situazione determinata da un fatto e 

riconoscerlo, è già una certa fede. Ma incontrarsi a tu per tu con 

Colui che ha cambiato la nostra situazione, con Chi ci ha strappati 

dalla notte della cecità e ci ha portati nella chiarità del suo giorno, 

questa è la fede matura a cui si deve arrivare. Dobbiamo passare 

oltre al credere di essere cristiani, per esprimere con tutta la nostra 

vita questo incontro che ci lega indissolubilmente al Signore Gesù 

come alla vera fonte di essa. Gesù non ci domanda di credere in una 

dottrina astratta, ma vuole una adesione piena e incondizionata alla 

sua persona; ci domanda: 

«Vuoi incontrarti con me e vivere per me?». 

Ecco, tutti i giorni e a tutte le ore il Signore è colui che ci sta davanti 

e ci parla. Se è lui la mia luce io vedo nella sua luce e divento una 

trasparente manifestazione delle opere di Dio per la sua gloria. 

 

PREGHIERA 

Eccoci, Signore Gesù, radiosa luce della gloria del Padre, ai tuoi 

piedi come ciechi ignari della loro infermità. Guardaci, figlio di 

Davide, come hai guardato i tuoi, oppressi dal sonno, nella luce del 

Tabor. Svegliaci, Signore Gesù, vero sole che mai tramonta, 

illuminaci e noi saremo raggianti. Curaci, Signore Gesù con il tocco 

lieve del dito di Dio e con la Parola che apre occhi e cuore alla luce. 

Mandaci, Signore Gesù, alla piscina perenne del lavacro di vita 

nuova. Donaci tua Madre, Signore Gesù, la brocca d’oro per 

attingere acqua viva dalla fonte perenne del tuo cuore trafitto per noi 

sulla croce. 

Custodiscici premuroso, Gesù, nella prova della fede che non 

risparmia nessuno, perché non ha risparmiato nemmeno Te, il 

Signore. Rivelati, Signore Gesù, luce gioiosa dell’eterno giorno, 

mettendo sulle nostre labbra il grido del cieco sanato: «lo credo, 

Signore!». 

LA BENEDIZIONE  PASQUALE  DELLE  FAMIGLIE 

Per le vie della città: Pomeriggio ore 15,30 - 19,00 
 

4 LUN  De Gasperi, Musonio, Via Bocchini 

  Loc. Poggio Sala, Loc. Melona (mattina e pomeriggio) 

5 MAR  Via Pigafetta 

6 MER  Via delle Isole, Bisentina, Martana, Via Curiel  

  Loc. Montesegnale (mattina e pomeriggio) 

7 GIO   Via Roma  

8 VEN   Loc. Sant‘Antonio  (mattina e pomeriggio) 


